
 

 

 

ISTITUTO COMPRENSIVO STATALE “L.FIBONACCI” 
SCUOLA INFANZIA, PRIMARIA E SECONDARIA DI PRIMO GRADO 

Via M. Lalli 4 - 56127- Pisa ⚫ Tel. 050 580 700 ⚫ FAX 050 313 642 7 ⚫ Cod. fiscale 800 055 
705 04 

pec: piic831007@pec.istruzione.it ⚫ email: piic831007@istruzione.it 

 
 

 

 

 
 

Si ribadiscono in questa sede, relativamente all’Esame di Stato, i punti di maggior interesse, 

estrapolati dall’O.M. del 7 febbraio u.s. (con relativi riferimenti normativi) già pubblicati con   

circolare n. 249 dell’11 febbraio u.s.. 

 

 
L’esame di Stato conclusivo del primo ciclo di istruzione è costituito da: 

 
1.  prova scritta relativa alle competenze di italiano come disciplinata dall’art. 7 del D.M. 

741/2017; 

2.  prova scritta relativa alle competenze logico-matematiche, come disciplinata dall’art. 8 del 

D.M. 741/2017; 

3.            prova scritta relativa alle competenze linguistiche articolata in due sezioni distinte, 

rispettivamente, per l'inglese e per la seconda lingua comunitaria, come disciplinata dall’art.9 del 

D.M. 741/2017; 

4. colloquio, come disciplinato dall’art. 10 del D.M. 741/2017. 

Nel corso del colloquio saranno accertate anche le competenze relative all’insegnamento 

trasversale di educazione civica, di cui alla legge 20 agosto 2019, n. 92, che ha abrogato 

l’insegnamento di Cittadinanza e Costituzione. Per il percorso ad indirizzo musicale, nell’ambito del 

colloquio è previsto anche lo svolgimento di una prova pratica di strumento. 

 
Le prove scritte si svolgeranno nel seguente ordine: 

Prova di italiano: giorno 13 giugno ore 8.00 - 12.00 

Prova di matematica: giorno 14 giugno ore 8.00 -11.00 

Prova di lingue: giorno 15 giugno ore 8.00 – 11.00 

Colloquio orale dal giorno 19 giugno al giorno 28 giugno secondo il calendario pubblicato con 

circolare n. 398 dell’1 giugno u.s. 

 
Valutazione finale 

Il voto finale sarà determinato in questo modo, come disciplinato dall’art. 13 del D.M. 741/2017: 

 
1.  Si calcolerà la media tra i voti delle singole prove scritte e del colloquio, senza applicare, in 

questa fase, arrotondamenti all’unità superiore o inferiore; 

2.  Si procederà a determinare il voto finale, che deriverà dalla media tra il voto di ammissione 

e la media dei voti delle prove scritte e del colloquio. 

mailto:piic831007@pec.istruzione.it
mailto:piic831007@istruzione.it


3.  Il voto finale così calcolato verrà arrotondato all’unità superiore per frazioni pari o superiori 

a 0,5 e proposto alla commissione in seduta plenaria. 

           L'esame di Stato si intende superato se il candidato raggiunge una votazione finale non inferiore                                                                             

ai sei decimi. 

La valutazione finale espressa con la votazione di dieci decimi potrà essere accompagnata dalla 

lode, con deliberazione assunta all’unanimità della commissione su proposta della 

sottocommissione, in relazione alle valutazioni conseguite dal candidato nel percorso scolastico del 

triennio e agli esiti delle prove d’esame.                                                 

 

 
Sessione suppletiva 

Per le alunne e gli alunni risultati assenti ad una o più prove, per gravi e documentati motivi, la 

commissione prevede una sessione suppletiva d’esame che si concluderà entro il 30 giugno e, 

comunque, in casi eccezionali, entro il termine dell’anno scolastico, salvo diversa disposizione 

connessa all’andamento della situazione epidemiologica. 

I risultati delle prove INVALSI non influiscono sull’ammissione. 

 
 

Certificazione delle competenze 

A coloro che supereranno l’Esame di Stato verrà rilasciata la certificazione delle competenze. La 

certificazione delle competenze sarà redatta durante lo scrutinio finale dal Consiglio di classe e sarà 

rilasciata agli alunni che supereranno l’esame di Stato, ad eccezione degli alunni privatisti per i quali 

detta certificazione non è prevista. 

Per i candidati con disabilità e con disturbi specifici di apprendimento, l’esame di Stato si svolgerà 

con le modalità previste dall’art. 14 del D.M. 741/2017. 

Per i candidati con altri bisogni educativi speciali, formalmente individuati dal consiglio di classe, 

che non rientrano nelle tutele della L. 170/2010 e della L. 104/1992 non è prevista alcuna misura 

dispensativa in sede di esame, mentre è assicurato l’utilizzo degli strumenti compensativi già 

previsti dal Piano didattico personalizzato. 


